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per parlare del libro: "Le assaggiatrici" di Rosella Postorino

La prima volta in cui Rosa Sauer entra nella stanza in cui dovra consumare 1
suoi prossimi pasti ¢ affamata. «Da anni avevamo fame e pauray, dice. Siamo
nell'autunno del 1943, a Gross-Partsch, un villaggio molto vicino alla Tana del
Lupo, il nascondiglio di Hitler. Ha ventisei anni, Rosa, ed ¢ arrivata da Berlino
una settimana prima, ospite dei genitori di suo marito Gregor, che combatte sul
fronte russo. Le SS posano sotto ai suoi occhi un piatto squisito: «Mangiate!»
dicono, e la fame ha la meglio sulla paura, la paura stessa diventa fame. Dopo
aver terminato il pasto, pero, lei e le altre assaggiatrici devono restare per un'ora!
sotto osservazione in caserma, cavie di cui le SS studiano le reazioni per
accertarsi che il cibo da servire a Hitler non sia avvelenato. Nell'ambiente
chiuso di quella mensa forzata, sotto lo sguardo vigile dei loro carcerieri, fra le
dieci giovani donne si allacciano, con lo scorrere dei mesi, alleanze, patti

segreti € amicizie.
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